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1. Premessa

Nelle scelte educative della scuola l’integrazione della persona diversamente abile, come degli alunni stranieri e/o in situazione di disagio, è un obiettivo prioritario

Il riconoscere e l'accettare le potenzialità di ciascuno è il presupposto per un processo di integrazione efficace, sul quale impostare tutto il percorso scolastico, soprattutto in presenza di bambini disabili. Il processo di integrazione in prima istanza tiene conto delle risorse dell'ambiente (le persone con le loro competenze, gli spazi e i materiali, le strutture del territorio), dei diversi livelli di difficoltà degli allievi, delle situazioni problematiche in modo da offrire  un'organizzazione complessa che permetta diverse modalità di partecipazione. Sempre in questa prospettiva di integrazione, il progetto prevede interventi individualizzati che favoriscano l'espressione e la partecipazione dei singoli e l'elaborazione di risposte diversificate nell'ambito di una stessa realizzazione.

Al di là della legge 104 - 5/2/92 – che all’art. 12,comma 3 recita che “L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione, un ampio quadro normativo guida la scuola nel suo ruolo di agenzia che facilita il decondizionamento sociale dei cittadini della Repubblica. Art. 3 Costituzione Italiana. 

Oltre alla gia citata legge 104 il presente protocollo, deliberato dal Collegio dei docenti dell’ottobre 2007, tiene conto di alcune norme di carattere generali:

· Carta Sociale Europea del 03/05/96 ratificata con Legge n. 30 del 09/02/99. 

· Legge n. 180 del 13/05/78, Accertamenti e trattamenti sanitari volontari e obbligatori. 

· Legge n. 104 del 05/02/92, Legge quadro per l’assistenza e l’integrazione sociale dei diritti delle persone handicappate, e successive modificazioni e integrazioni. 

· L.R. n. 18 del 04/06/96, Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle persone in situazione di handicap. 

2. Finalità

Il documento si pone l’obiettivo di favorire l’integrazione scolastica degli alunni disabili, di sviluppare le loro potenzialità, di consentire un orientamento post secondaria in collaborazione con famiglie ed enti preposti

Il protocollo deve definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto di carattere:

· Amministrativo- burocratico

· Comunicativo e relazionale (prima conoscenza)

· Educativo – didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, didattico/ educativo)

· Sociale (rapporti e collaborazioni con il territorio).

Ciò presuppone, per i docenti dell’IIS ”G. Antonietti”

· l’individuazione di precisi criteri di iscrizione e di inserimento degli allievi diversamente abili nelle singole classi dell’istituto, nel rispetto della normativa nazionale e regionale esistente, ma in applicazione anche dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca-sperimentazione e sviluppo assicurata ad ogni scuola dagli art. 3,4,5, 6 e 7 del DPR 275/99

· la definizione di pratiche didattiche e culturali condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di allievi disabili

· la creazione di un clima d’accoglienza nella scuola che renda effettivo l’integrazione di tali studenti nella comunità scolastica

· la promozione della comunicazione e della collaborazione tra scuole, tra scuola e famiglia di studente e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’integrazione socio – culturale

3. Il gruppo GLH

Tale organismo è formato dal Dirigente Scolastico (o dalla FS)genitori, insegnanti di sostegno e curricolari, personale ASL, assessori all’assistenza o all’educazione dei comuni di provenienza dei ragazzi, assessore all’assistenza o all’educazione Comunità Montana

Il GLH si riunisce due volte l’anno:

· una riunione avviene entro il mese di novembre in cui si presenta l’esistente, e le motivazioni che hanno spinto il gruppo a scegliere certe attività più che altre, si presentano anche le attività che si metteranno in campo e con quali risorse.

Si presenta anche come sono utilizzate le risorse umane date dai comuni, eventualmente si chiarisce con quali criteri si sono distribuiti i ragazzi e gli insegnanti

Si presentano ai Comuni eventuali difficoltà.

· una a maggio in cui si verifica quanto fatto e si raccolgono le impressioni dei presenti relativamente ai progetti attuati, ai rapporti con gli Enti Locali, ai rapporti con le associazioni…

Si valuta anche se i criteri di abbinamento ragazzi/insegnanti sono stati validi e meno, si fa anche una prima progettazione delle attività da proporre a settembre e si valuta se sono possibili iniziative per raccogliere fondi.

Il GLH si pone l’obiettivo di verificare l’andamento del processo di integrazione nella scuola, stabilire dei criteri per impegnare i fondi per il diritto allo studio, infine raccogliere proposte e analizzare eventuali problemi.

Sono incontri in cui è molto importante la dimensione dell’ascolto e del riconoscimento reciproco dei ruoli.

4. La Commissione H

È costituita dalla funzione strumentale, dai docenti di sostegno, dagli assistenti ad personam.

FINALITÀ: Favorire l’integrazione dei portatori di handicap a scuola

OBIETTIVI COGNITIVI:  Condividere la conoscenza delle norme, degli uffici, delle persone.

OBIETTIVI FORMATIVI: promuovere la consapevolezza nei singoli partecipanti alla Commissione dell’importanza del lavoro di equipe; favorire la conoscenza delle competenze delle varie componenti e la loro sinergica messa in atto; consolidare la capacità di saper progettare insieme e di condividere problemi e risultati.

5. Scelta dell’indirizzo di studi e della sezione

La commissione handicap, sentito il parere del Dirigente Scolastico, circa l’inserimento di uno studente disabile nella classi prime, valuta  tutte le informazioni utili sulle classi prime, al fine di individuare in quale situazione l’allievo possa trovarsi meglio, ma anche quale sia la classe che possa trarre giovamento dall’inserimento di uno studente diversamente abile.

· opzione ponderata di corso, sezione e lingua effettuata dalla famiglia, dopo aver consultato gli operatori ASL ed i docenti orientatori della SMS di provenienza

· presenza nella classe delle condizioni favorevoli per l’inserimento di uno studente portatore di handicap

6. Ruoli - compiti 

Personale
compiti

Dirigente scolastico

 
Consultivi 

Formazione delle classi

Assegnazioni insegnanti di sostegno

Rapporti con le amministrazioni locali (Comune,   Provincia,…)

Funzione strumentale
Raccorda le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, Cooperative, scuole, ASL e famiglie)

Attua il monitoraggio di progetti

Coordina la Commissione H e il gruppo GLH: redige l’orario di lavoro, su delega del DS, in sintonia e nei tempi previsti per i docenti curricolari

Designa il segretario verbalizzante

Progetta e coordina specifiche attività (ippoterapia, musicoterapia, nuoto)

Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita 

Affianca su richiesta dei docenti di sostegno i rapporti con famiglia, esperti ASL, operatori comunali 

Insegnante di sostegno
Partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione

Cura gli aspetti metodologici e didattici

Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici

Organizza stage lavorativi

Cura i rapporti con famiglia, esperti ASL, operatori comunali.

Cura, insieme agli operatori dell’ASL, la stesura di un progetto post- secondaria di inserimento lavorativo.

Insegnante curricolare
Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione

Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata 

Personale Socio educativo assistenziale
Collabora alla formulazione del PEI

Collabora con gli insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche e formative

Si attiva per il potenziamento dell’autonomia della comunicazione e della relazione dell’alunno

Personale ausiliario 
Su richiesta può accompagnare l’alunno negli spostamenti interni relativamente ai bisogni primari

GLH  ( preside, insegnanti curricolari, di sostegno, operatori enti locali, genitori, studenti)
Organizza incontri periodici

Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola

Verifica il livello e la qualità dell’integrazione nelle classi e nella scuola

7. Prime tappe di inserimento scolastico dopo la scuola media

Fasi
Tempi
Attività per l’alunno disabile
Segreteria
Docenti
Documenti
azioni

Iscrizione


entro il 25gennaio


Nell’ambito dei percorsi di orientamento attivati dalla scuola media (organizzati anche in collaborazione tra scuola media e scuola superiore) l’alunno e la famiglia possono visitare la scuola ed avere un primo (1)contatto conoscitivo. La famiglia procede all’iscrizione dell’alunno presso la segreteria della scuola media, la quale invia il modulo alla scuola superiore entro i termini stabiliti dalla normativa.

La famiglia dovrà, entro breve tempo, far pervenire la certificazione attestante la diagnosi clinica direttamente alla scuola superiore(2).
Segreteria didattica

Segreteria didattica
(1)Funzione strumentale

(2)Vicario + FS
Diagnosi clinica
Comunicare alla famiglia:

nome della FS, orari e numeri di telefono degli uffici, personale di segreteria addetto, prassi per la tutela della privacy


marzo
Contatti con l’ASL  e Comuni per supporto dell’equipe psicopedagogia e dell’assistente sociale
Segreteria didattica


FS
Lettera

Tabula delle richieste e delle risposte dei comuni
Richiesta assistente + contributo forfetario. Registrare risposta dei comuni

Preaccoglienza
entro maggio


Vengono organizzati incontri funzionali alla reciproca conoscenza tra l’alunno e la scuola superiore (personale, struttura, attività, ecc.).

Favorire la conoscenza della scuola e delle sue caratteristiche per agevolare il passaggio
Segreteria didattica


FS (con un collaboratore scolastico e un docente di sostegno disponibile) + assistente della scuola media/genitore/docente di sostegno
Compilazione della “scheda continuità” – vedi allegato
Conoscenza della struttura scolastica, del personale, delle attività in corso

Spiegazione della normativa (Programmazione differenziata e/o per obiettivi minimi). 



Formulazione organico di diritto docenti di sostegno
Segreteria didattica
DS
Compilazione prospetto delle esigenze studenti in entrata
Inserimento dati 



Presentare ai Comuni richiesta di assistente ad personam
Segreteria didattica
FS
Invio lettera da inserire nel fascicolo personale dello studente
Lettura del certificato di individuazione e della diagnosi funzionale

Condivisione
settembre
Presentazione dei casi degli alunni disabili delle classi prime ai docenti dei consigli di classe interessati. 
==
FS /Vicario
Diagnosi funzionale, scheda di continuità
I coordinatori dei consigli di classe che accolgono alunni disabili sono convocati nei giorni che seguono il primo Collegio docenti per prendere visione delle problematiche inerenti i portatori di H .

Attività didattica
settembre
Nel primo periodo scolastico vengono messe in atto le fasi del progetto accoglienza. 

Riunione con i docenti di sostegno per l’attribuzione delle classi

Realizzazione di  attività rivolte a tutte le classi prime finalizzate ad un positivo inserimento nella nuova scuola.
Collaboratori scolastici


Coordinatore

DS+FS
Iniziative accoglienza
Lo studente partecipa alle iniziative stabilite dalla Commissione Continuità. Un docente di sostegno dovrà entrare nella Commissione continuità

Accoglienza
ottobre
L’insegnante coordinatore + docente di sostegno presentano il caso al  proprio C.d.C.
==
Tutti i docenti del Consiglio di classe + assistente + operatore ASL 
idem
Diagnosi funzionale

Profilo dinamico funzionale





1a settimana -Presentazione di progetti di musicoterapia, ippoterapia, idroterapia alla segreteria della scuola
DSGA
FS
Schede di progetto 
Contatti con maneggi, piscina, assistenti



Redazione dell’orario  definitivo dei docenti.

orario degli assistenti; indicazioni degli psicologi per ogni singolo alunno
Aggiornamento della documentazione presso l’Uff.1
FS
Elenco di sostegno

Orario assistenti

Operatori asl




 Comunicazione ai collaboratori scolastici di eventuali compiti per favorire la frequenza degli studenti disabili

Partecipazione dei docenti ai consigli di classe








novembre
Redazione del P.E.I. compresa programmazione 

( normale, per obiettivi minimi, differenziati)

Riunione GLH per esaminare eventuali problematiche emerse durante i consigli





8. Diagramma di flusso per la stesura della programmazione

















9. Costruzione di rapporti interpersonali

ATTIVITA’
PERSONE COINVOLTE
MODALITA’
TEMPI

Sviluppo dei rapporti interpersonali tra l’alunno disabile e i compagni
Docente di sostegno, docenti della classe 
Il docente entra in classe e con gradualità inserisce l’alunno cercando di favorire la socializzazione

Dopo una prima osservazione e conoscenza dell’alunno, l’insegnante valuta l’opportunità:

- di fornire alla classe informazioni più precise relative alla disabilità  

- di avvalersi indicazioni nell’ambito del progetto accoglienza  
primi mesi di frequenza scolastica

Facilitare l’attivazione  di una rete relazionale tra tutti i soggetti coinvolti
Docente di sostegno, docenti della classe ed operatore del Comune
Il docente, gradualmente attraverso un dialogo continuo, presenta l’alunno a tutti gli operatori scolastici affinché si crei tra loro un buon rapporto
primi mesi di frequenza scolastica

10. Possibili attività proposte ai ragazzi disabili in funzione dei fondi a disposizione di anno in anno

Attività
Obiettivi
Partecipanti
Tempi 






Ippoterapia:
· Migliorare il controllo tonico del proprio   corpo

· Arricchire gli schemi motori

· Imparare ad interagire con il cavallo

· Acquisire equilibrio statico/dinamico

· Migliorare la propria autostima migliorare le capacità di attenzione e concentrazione
10/15 studenti

2 docenti accompagnatori

Assistenti ad personam




Nuoto
· Migliorare la coordinazione generale e fine

· Migliorare l’autonomia personale

· Imparare schemi motori più complessi

· Acquisire maggiore competenza in acqua
10/15 studenti

2 docenti accompagnatori

Assistenti ad personam

3 istruttori 


Stage
· Formare e orientare  professionalmente
Alunni a partire dalla terza quarta
Durante l’anno o durante i mesi estivi

11. Rapporti con Enti ed istituzioni

Per l’inserimento degli studenti disabili è fondamentale la continuità di rapporti:

a. con gli operatori dell’ASL di Iseo

b. Reparto di Neuropsichiatria dell’Azienda Ospedaliera “Mellino Mellini”

c. Istituto Angelo Custode di Predore

d. Alcuni enti Centro Non Vedenti, Centro Bresciano Down, Centro SocioEducativo, Centro Diurno Disabili  e Servizio Formazione Autonomia.

e. Assessori ai servizi sociali dei paesi di provenienza

12. Documentazione

DOCUMENTO
CHI LO REDIGE
QUANDO

DIAGNOSI FUNZIONALE

Descrive i livelli di funzionalità raggiunti e la previsione di possibile evoluzione dell’alunno certificato 
Operatori ASL o specialisti privati con opportuna vidimazione dell’ASL
All’atto della prima segnalazione  Deve essere aggiornata ad ogni passaggio da un ordine all’altro di scuola

PROFILO DINAMICO  FUNZIONALE

Indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali

dell’alunno, le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e progressivamente rafforzare. Devono essere evidenziate le aree di

potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, educativo-didattico e socio-affettivo.(in base alle linee guida degli accordi di programma)

.
Operatori socio-sanitari,  docenti curricolari, docente di sostegno, genitori dell’alunno (art. 12, commi 5° e 6°della L. 104/92).
Viene aggiornato alla fine della Scuola d’infanzia, Elementare,

Media e durante la Scuola Superiore

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

E’ il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno; mira ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e le attività più opportune mediante l’assunzione concreta di responsabilità da parte delle diverse componenti firmatarie.

Deve essere valutato in itinere ed eventualmente modificato
Gli Operatori sanitari, gli Insegnanti curricolari, il

Docente di sostegno, operatori Enti locali e i Genitori dell’alunno.
Formulato entro i primi tre mesi di ogni anno scolastico

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PERSONALIZZATA

(parte integrante del PEI)

Vengono descritti gli interventi didattici integrati che si realizzano in classe fissando obiettivi e competenze.
Insegnanti della classe
Formulato entro i primi tre mesi di ogni anno scolastico

VERIFICA IN ITINERE

Riscontro delle attività programmate nel PEI

con eventuali modifiche 
Insegnanti di sostegno e curricolari
A metà anno scolastico

Testo approvato nel collegio docenti del  25 ottobre 2007
Sono rivolte ad alunni con disabilità fisica e sensoriale


O.M. 395/91 art. 13 – non si può procedere ad alcuna valutazione differenziata


Esami di qualifica o di stato: 


C.M. 163/83, modalità di svolgimento delle prove scritte, orali e grafiche


A. 318 D.L. 297/94: prove equipollenti, tempi più lunghi, presenza assistente


D.P.R. 323/98 presenza di un operatore scolastico per gli ausili – Tutto da puntualizzare nel documento del 15/5





È rivolta ad alunni con disabilità psichica, raramente a quelli con disabilità fisica e sensoriale


Valutazione O.M. 395/91- art.13. Differenziata, promozione senza voti. 


Serve il formale assenso della famiglia, senza il quale l’alunno non può essere valutato diversamente


I voti hanno valore legale per essere promossi alla classe successiva.


Scrutini O.M. 90/01 nota 08/07/02. I voti sono riferiti al P.E.I. e ciò va indicato sulla pagella non sui tabelloni.


Esami O.M. 90/01 A. 15 Le prove saranno differenziate, coerenti con il percorso formativo dello studente.


C.M. 262/88 Attestato. Si rilascia un attestato certificando le conoscenze e le competenze acquisite





per obiettivi minimi: deve comprendere i saperi essenziali delle singole discipline, nessuna materia può essere esclusa (monte ore da certificare). Prove di verifica in tempi più lunghi e/o con procedure e calcoli più semplici. Lo studente consegue un normale diploma





normale: 


individuata nel P.O.F.





Programmazione





Differenziata: è ritagliata sulle potenzialità dello studente, prevede interventi didattici adeguati alle potenzialità riscontrate








P.E.I.





Diagnosi funzionale





Profilo dinamico funzionale





Analisi della situazione iniziale








Alunni in difficoltà negli  Istituti secondari di secondo grado











